IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto l’articolo 5 del decreto legislativo n.                        del                 , che in tema di federalismo municipale tratta della  addizionale comunale all’IRPEF;

Atteso che tale articolo prevede che con regolamento di deligiferazione di cui allo articolo 17, comma 2, della legge 400/1988, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo in argomento, viene disposta la graduale cessazione, anche parziale, della sospensione del potere dei comuni di istituire l’addizionale comunale all’IRPEF, ovvero di aumentare la stessa nel caso sia stata istituita, così che l’addizionale possa essere istituita o aumentata in misura non superiore allo 0,2 per cento annuo, ma comunque fino al limite massimo dello 0,4 per cento;
Dato atto che il Comune non ha istituito l’addizionale comunale all’IRPEF (oppure la sta applicando con l’aliquota dello 0, _ per cento) e ritenuto di determinare per il corrente esercizio l’aliquota dello 0, _ per cento;
Ritenuto di  determinare la soglia di esenzione fino ad euro _________________ reddito imponibile IRPEF, al netto degli oneri accessori, avvertendo che comunque non si darà luogo a riscossione allorché l’addizionale dovuta non risulti superiore ad euro 12,00;

Dato atto che la presente deliberazione non ha efficacia ai fini della determinazione dell’acconto previsto dall’ultimo periodo dell’articolo 1, comma 4, del D.Lgs.n.360 del 1998.
Ciò premesso,

d e l i b e r a
a) di approvare il regolamento della addizionale comunale all’IRPEF, il quale risulta dal testo allegato al presente provvedimento sotto la lettera A, per farne parte integrante;

b) di stabilire l’aliquota della addizionale comunale all’IRPEF per l’esercizio 2011 nella misura dello 0,_ per cento;
c) di incaricare il responsabile dello ufficio Tributi alla pubblicazione del regolamento, così come previsto dallo articolo 52 del D.Lgs.n.446/97.

